PCB: Papa Francesco era un eretico pubblico o no?

Parte 6

Benedizioni alle coppie dello stesso sesso

Dio ha permesso che l’attività eretica di Bergoglio diventasse estremamente evidente nella dichiarazione dottrinale Fiducia supplicans, che legalizza ecclesiasticamente la cosiddetta benedizione delle coppie sodomite.

Qual è la posizione della Sacra Scrittura sulla sodomia? L’Antico e il Nuovo Testamento mettono in guardia tutte le generazioni da questo peccato che grida verso il cielo, avvertendo del castigo. Per questo peccato, Dio non mandò la benedizione ma il castigo sugli abitanti di Sodoma, cioè il fuoco dal cielo. A questo castigo seguì il fuoco eterno per i sodomiti impenitenti.
Con questo documento dottrinale, Bergoglio ha proclamato ufficialmente l’anti-vangelo sodomita, per il quale, secondo Galati 1,8-9, l’uomo è punito con l’anatema e i peccatori induriti con il fuoco eterno (Gd 1,7).

Quale metodo manipolativo ha utilizzato Bergoglio nel documento? Ha astutamente suddiviso le benedizioni in cosiddette benedizioni liturgiche e altre benedizioni. Poi ha citato l’insegnamento della Chiesa: “Pertanto, la Chiesa non ha il potere di impartire la benedizione liturgica alle coppie in situazioni irregolari o alle coppie dello stesso sesso”. In questo modo ha rassicurato i veri cattolici, facendogli credere che il documento rispetti l’insegnamento della Chiesa. Poi però ha aggiunto: “Si deve altresì evitare il rischio di ridurre il senso delle benedizioni …(12)” Ha usato questa manipolazione per approvare le benedizioni per le coppie sodomite e per legalizzare il peccato della sodomia.

La benedizione dei sodomiti da parte della Chiesa costituisce uno scandalo pubblico sia per i cristiani che per i non cristiani. Insistere sul fatto che questa cosiddetta “benedizione” non deve essere paragonata al matrimonio è solo un alibi. Che senso ha impartire una benedizione a persone che non sono disposte ad abbandonare la via del peccato e non vogliono nemmeno chiamare peccato il peccato? In realtà, le si benedice nel loro cammino verso l’inferno. Inoltre, si tratta anche di un peccato grave contro il secondo comandamento di Dio.

Per quanto riguarda la dichiarazione dottrinale di Bergoglio, chiunque riconosca Jorge Bergoglio come il legittimo papa si trova in una situazione assurda: deve accettare questo documento dottrinale come vincolante. La disobbedienza al papa comporta la pena della scomunica, come stabilito nel documento Pastor aeternus del 18 luglio 1870, che proclamava il dogma dell’infallibilità papale. Ciò porta ad uno scontro tagliente. O questa maledizione è ricaduta su Bergoglio per l’anti-vangelo sodomita, oppure sulla Parola di Dio, che proibisce la sodomia, cioè di fatto su Dio stesso. Ciò ha rivelato chiaramente la ribellione ufficiale di Bergoglio contro Dio. Chi segue l’insegnamento di Bergoglio e si sottomette ad esso partecipa al suo atto pubblico di maledire Dio, protetto dall’autorità ecclesiastica. Questa situazione assurda si è verificata in conseguenza dell’usurpazione della carica papale da parte di un arcieretico. La colpa ricade sui vescovi che si sono sottomessi a lui e non vogliono adempiere al loro dovere di dichiararlo eretico pubblico.
La dichiarazione dottrinale Fiducia supplicans è il corpus delicti che dimostra come Francesco Bergoglio fosse un eretico manifesto che si è autoescluso dalla Chiesa e che, pertanto, non poteva esserne il capo. Questo fatto non può più essere oggetto di discussione né essere messo in dubbio con argomentazioni dialettiche o sofismi.
Di nuovo si pone la domanda: Papa Francesco era un eretico manifesto, oppure no? Tutto indica che lo fosse.
Tratto dall’archivio del Patriarcato Cattolico Bizantino del 19 dicembre 2023.
